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DETERMINA PROT. 394.I DEL 13 MAGGIO 2024 

DETERMINA A CONTRARRE SEMPLIFICATA 

 

Oggetto: Concessione del servizio di gestione di uno spazio dedicato a lavanderia 

industriale all'interno dell'Istituto Penale per i Minorenni di Quartucciu al fine 

di promuovere attività di formazione e inserimenti in tirocini formativi a favore 

dei minori e giovani adulti detenuti e realizzazione del servizio di lavanderia 

per l’Istituto Penale per i Minorenni e l’attiguo Centro di Prima Accoglienza di 

Quartucciu(CA) – periodo maggio 2021 – maggio 2024 - CIG: Z2B31BDB45 – 

proroga a set. 2024 

 

IL DIRIGENTE 

 

VISTI: 

- la Legge 17.08.1960 n. 908; 

- la Legge n. 196/2009 di riforma della contabilità e finanza pubblica 

- la Legge n. 1538 del 28.06.1955 sul decentramento dei Servizi del Ministero di Grazia e 

Giustizia relativi agli Istituti di prevenzione e pena; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 2001, n. 55 articolo 2 istitutivo 

Dipartimento Giustizia Minorile; 

- la Legge 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. 

- la Legge 7 agosto 2012, n. 135 e s.m.i.; 

- la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i., e in particolare l’art. 450; 

- Il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. – Codice dei Contratti Pubblici; 

- Il D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 – Correttivo al Codice dei Contratti Pubblici; 

- Le Linee Guida n. 4 intitolate “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagine di mercato e formazione e gestione 

degli elenchi di operatori economici” aggiornate al D. Lgs. n. 56/2017 con delibera n. 

2016 del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in data 1° marzo 2018 e 

pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 69 del 23 marzo 2018; 

- La delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016: Linee Guida n. 3 intitolate “Nomina, ruolo 

e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 

concessioni”, aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 

1007 dell’11 ottobre 2017; 

- L’art.26 della legge 488/1999 circa l’obbligo di aderire alle convenzioni CONSIP; 

- L’art.1 della Legge 296/2006 comma 450 circa l’obbligo di ricorso al mercato elettronico 

della Pubblica Amministrazione per gli acquisti di beni e servizi d’importo pari o superiore 

a € 5.000,00 e inferiore alle soglie di rilievo comunitario; 

- Il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- Il documento di programmazione per il triennio 2024-2026; 

 



 
PREMESSO che 

- questo Centro ha tra i propri servizi di competenza l’Istituto penale per i Minorenni e il 

Centro di Prima Accoglienza ubicati in loc. Su Pezzu Mannu - Quartucciu (CA); 

- Ai sensi del comma 1 dell’art. 20 della L.354/75 “Negli istituti penitenziari devono essere 

favorite in ogni modo la destinazione dei detenuti e degli internati al lavoro e la loro 

partecipazione a corsi di formazione professionale. A tal fine, possono essere istituite 

lavorazioni organizzate e gestite direttamente da imprese pubbliche o private e possono 

essere istituiti corsi di formazione professionale organizzati e svolti da aziende pubbliche, 

o anche da aziende private convenzionate con la regione”. 

- Ai sensi del comma 13 dell’art. 20 della L. 354/75 “Le amministrazioni penitenziarie, 

centrali e periferiche, stipulano apposite convenzioni con soggetti pubblici o privati o 

cooperative sociali interessati a fornire a detenuti o internati opportunità di lavoro. Le 

convenzioni disciplinano l’oggetto e le condizioni di svolgimento dell’attività lavorativa, la 

formazione e il trattamento retributivo, senza oneri a carico della finanza pubblica”. 

- Ai sensi dell'art. 21 della L.354/75 "I detenuti e gli internati possono essere assegnati al 

lavoro all'esterno in condizioni idonee a garantire l'attuazione positiva degli scopi previsti 

dall'art. 15 ..." Il trattamento del condannato e dell'internato è svolto avvalendosi 

principalmente dell'istruzione, del lavoro, della religione, delle attività culturali, ricreative 

e sportive e agevolando opportuni contatti con il mondo esterno ed i rapporti con la 

famiglia. Ai fini del trattamento rieducativo, salvo casi di impossibilità, al condannato e 

all'internato è assicurato il lavoro. Gli imputati sono ammessi, a loro richiesta, a 

partecipare ad attività educative, culturali e ricreative e, salvo giustificati motivi o 

contrarie disposizioni dell'autorità giudiziaria, a svolgere attività lavorativa o di 

formazione professionale, possibilmente di loro scelta e, comunque, in condizioni 

adeguate alla loro posizione giuridica." 

- che presso l’Istituto penale per i minorenni di Quartucciu è presente un locale destinato 

a lavanderia industriale che deve essere concesso in comodato d’uso; 

- che il mandato istituzionale dell'IPM è quello di dare esecuzione a detti provvedimenti 

(custodia cautelare, esecuzione pena, semidetenzione, semilibertà) e realizzare un 

programma personalizzato di recupero e risocializzazione, secondo quanto stabilito 

nell’Ordinamento Penitenziario (Legge 26 luglio n. 354/1975) e suo Regolamento di 

Esecuzione (D.P.R. 30 giugno n.230/2000). 

- che a tal fine il Centro Giustizia Minorile per la Sardegna ritiene opportuno attivare uno 

specifico progetto di intervento finalizzato al superamento dei processi di esclusione 

sociale dei minori e giovani adulti sottoposti a provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria, 

ristretti c/o all'Istituto penale per i minorenni di Quartucciu e/o afferenti all'area penale 

esterna in carico ai servizi minorili della giustizia. Un progetto, dunque, che si ponga 

l'obiettivo di sostenere i percorsi evolutivi dei minori e giovani adulti in carico ai servizi 

minorili della giustizia, attraverso la realizzazione di un'attività produttiva stabile 

nell’Istituto Penale per i minorenni di Quartucciu, idonea a favorire l'acquisizione di 

competenze di tipo tecnico/formative, al fine di creare opportunità di reinserimento 

sociale e lavorativo e sviluppare competenze trasversali in ambito sociale e relazionale 

necessarie per lo sviluppo di un'identità positiva. 

- che con determinazione a contrarre n. 20 del 30/01/2018 è stata avviata la procedura 

relativa all'affidamento della concessione del servizio di gestione di uno spazio dedicato 

a lavanderia industriale all'interno dell'Istituto penale per i minorenni di Quartucciu al fine 

di promuovere attività di formazione e inserimenti in tirocini formativi a favore dei minori 

e giovani adulti detenuti e realizzazione del servizio di lavanderia per l’istituto penale per 

i minorenni e l’attiguo centro di prima accoglienza di Quartucciu(CA) – periodo aprile 

2018 – marzo 2021, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera b), del D.lgs 50/2016, con 

procedura aperta; 

- che le attività oggetto del presente bando sono le seguenti: 

• realizzazione di tirocini formativi presso la lavanderia, per i minori e giovani adulti 

dell’area penale interna (IPM di Quartucciu) e dell'area penale esterna in carico ai 

servizi minorili della Giustizia, garantendo la presenza costante di un minore o giovane 

adulto presso la lavanderia industriale dell'IPM e/o presso lavanderie esterne 



 
individuate dall'ente aggiudicatario del progetto, con lo strumento del tirocinio 

formativo retribuito (anche con la formula del tirocinio atipico come previsto dalla 

normativa regionale in vigore) e/o dell’eventuale inserimento lavorativo o contratto 

di apprendistato per tutta la durata dell’accordo; Dovrà inoltre assicurare 

l’inserimento di ulteriori minori e/o giovani adulti nelle attività formative della 

lavanderia per esigenze trattamentali, compatibilmente con l'organizzazione del 

lavoro, con oneri a carico dell’Amministrazione. L’esecutore del progetto svolgerà 

l’attività di lavanderia anche eseguendo commesse che derivino da committenti 

esterni, pubblici e privati, al fine di favorire il consolidamento dell’unità produttiva e 

del suo sviluppo nel tempo con la possibilità quindi di incrementare gli inserimenti in 

tirocinio formativo e/o lavorativi dei giovani ospiti. Competeranno al concessionario i 

proventi derivanti dalla realizzazione dell'attività provenienti dalle commesse esterne 

e dal servizio di cui al successivo punto; 

• Servizio Lavanderia in favore dell’IPM e dell’attiguo CPA di Quartucciu (CA). 

- Che con determina del dirigente del Centro per la giustizia minorile, n. 48 del 08.03.2018, 

è stata disposta l’aggiudicazione a favore di SOLIDARIETA’ CONSORZIO COOPERATIVO 

SOCIALE Soc. Coop. Soc., con sede in via Sonnino n. 77 - Cagliari – P. Iva 02354570927, 

con cooperativa esecutrice ELAN soc. coop. Soc, per l’appalto "CONCESSIONE DEL 

SERVIZIO DI GESTIONE DI UNO SPAZIO DEDICATO A LAVANDERIA INDUSTRIALE 

ALL'INTERNO DELL'ISTITUTO PENALE PER I MINORENNI DI QUARTUCCIU AL FINE DI 

PROMUOVERE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E INSERIMENTI IN TIROCINI FORMATIVI A 

FAVORE DEI MINORI E GIOVANI ADULTI DETENUTI E REALIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI 

LAVANDERIA PER L’ISTITUTO PENALE PER I MINORENNI E L’ATTIGUO CENTRO DI PRIMA 

ACCOGLIENZA DI QUARTUCCIU(CA); 

- che per il suddetto servizio è stato stipulato il contratto rep. N. 391 del 14.05.2021 della 

durata di anni tre con decorrenza 15.05.2018,; 

- che con determinazione n. 457.ID del 14.05.2021 è stato disposto di affidare la gestione 

in oggetto a SOLIDARIETA’ CONSORZIO COOPERATIVO SOCIALE Soc. Coop. Soc. , per il 

periodo maggio 2021 – maggio 2024; 

- Che nella suddetta determina l’Amministrazione si riserva l’opzione di proroga, ai sensi 

dell’art. 106 comma 11 del D.Lgs. 50/2016. L’eventuale proroga è limitata al tempo 

strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione 

di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni 

previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione 

appaltante. 

 

CONSIDERATO CHE 

- Si sta procedendo ad avviare la procedura del nuovo avviso esplorativo per affidamento 

in concessione di comodato d’uso gratuito dei locali e delle attrezzature, idonei per la 

gestione di una Lavanderia Industriale, all'interno dell' Istituto penale per i minorenni di 

Quartucciu; 

- La procedura non potrà essere conclusa entro maggio 2024; 

- Che pertanto il valore stimato del contratto per i mesi da giugno a settembre, ammonta 

ad € 4.030,87=(euro quattromilatrenta,87) oltre IVA di legge; 

 

DETERMINA 

 

1) di affidare a favore di SOLIDARIETA’ CONSORZIO COOPERATIVO SOCIALE Soc. Coop. 

Soc., con sede in via Sonnino n. 77 - Cagliari – P. Iva 02354570927, con cooperativa 

esecutrice ELAN soc. coop. Soc, per l’appalto "Concessione del servizio di gestione di uno 

spazio dedicato a lavanderia industriale all'interno dell'Istituto Penale per i Minorenni di 

Quartucciu al fine di promuovere attività di formazione e inserimenti in tirocini formativi 



 
a favore dei minori e giovani adulti detenuti e realizzazione del servizio di lavanderia per 

l’Istituto Penale per i Minorenni e l’attiguo Centro di Prima Accoglienza di Quartucciu(CA) 

– periodo giugno 2024 – settembre 2024, per l’importo stimato di € 4.030,87=(euro 

quattromilatrenta,87) oltre IVA di legge; 

2) di impegnare la suddetta somma sul capitolo di bilancio 2134 assegnati al Centro per la 

giustizia minorile per la Sardegna per l’esercizio 2024; 

3) Di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito WWW.giustizia.it sezione 

amministrazione trasparente. 

 

___________________________________________________________________ 

 

DETERMINA PROT. 419.I DEL 17 MAGGIO 2024 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE SEMPLIFICATA 

(appalto sotto soglia comunitaria – art. 50, comma 1, lett. b) 

 

Oggetto: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. lgs 36/2023 

e ss.mm.ii, per il servizio di ripristino della funzionalità della soffiante n.1 a 

servizio del comparto di aerazione dell’impianto di depurazione dell’IPM di 

Quartucciu. CIG: B1B5DDEE4E 

 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO GIUSTIZIA MINORILE PER LA SARDEGNA 

 

VISTI 

- la Legge n. 1538 del 28.06.1955 sul decentramento dei Servizi del Ministero di Grazia e 

Giustizia relativi agli Istituti di prevenzione e pena; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 2001, n. 55 articolo 2 istitutivo 

Dipartimento Giustizia Minorile; 

- Il D.Lgs. 31.03.2023 n° 36, Codice dei contratti pubblici; 

- Il D.Lgs. 18.04.2016 n° 50 per le norme ancora da applicarsi ai sensi dell’art. 225 del 

D.lgs 36/2023; 

- La Legge n. 196/2009 di riforma della contabilità e finanza pubblica; 

- La L. 190/2012 e s.m.i. “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- Il D. lgs 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 

e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

- la Legge 23.12.1999 n° 488 e s.m.i.; 

- La legge 7 agosto 1990, n . 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai procedimenti amministrativi; 

- la Legge 07.08.2012 n° 135 e s.m.i.; 

- la Legge 27.12.2006 n° 296 e s.m.i. ed in particolare l'art. 1 c. 450; 

- il documento di programmazione per gli esercizi finanziari 2024-2026; 

 

PREMESSO 

- che è necessario garantire la funzionalità dell’impianto di depurazione dell’IPM di 

Quartucciu; 

http://www.giustizia.it/


 
- che la ditta BE WATER SRL con sede legale in via Londra 14, 1 46047 Porto Mantovano 

(MN) P.I. 04103700243 è incaricata di effettuare il servizio annuale di manutenzione 

ordinaria dell’impianto; 

 

CONSIDERATO 

- che occorre procedere ad affidare l’incarico relativo al servizio rottamazione e radiazione 

per un importo di €1.530,00=(euro millecinquecentotrenta/00) oltre IVA di legge per un 

totale di €1.866,60=(euro milleottocentosessantasei/60); 

- che trattandosi di appalto d’importo inferiore ad euro 140.000,00 e, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa, questa amministrazione può, ai sensi 

dell’art.62, comma 1, del Dlgs n. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente 

all'acquisizione della fornitura/servizio in oggetto; 

- che l’art. 50, comma 1, let. b del Dlgs n.36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di 

contratti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività 

di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, si debba procedere ad affidamento 

diretto, anche senza consultazione di più operatori economici; 

- che in qualità di Dirigente del Centro per la giustizia minorile, ho assunto l’incarico di 

Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n. 36/2023; 

- che il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art. 4 della L. 241/90; 

- che ai sensi dell’art. 58 del Dlgs n.36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile, dato 

l’importo non rilevante, non è suddivisibile in lotti aggiudicabili separatamente, in quanto 

si tratta di un servizio di manutenzione ordinaria per auto di servizio in carico al Centro 

per la giustizia minorile per la Sardegna; 

- che la ditta BE WATER SRL con sede legale in via Londra 14, 1 46047 Porto Mantovano 

(MN) P.I. 04103700243 è incaricata di effettuare il servizio annuale di manutenzione 

ordinaria dell’impianto 

- che ai sensi dell’art. 13 del disciplinare tecnico per il servizio annuale di manutenzione 

ordinaria dell’impianto di depurazione, la ditta aggiudicataria è tenuta ad intervenire 

eliminando le eventuali anomalie riscontrate, provvedendo alla riparazione e/o 

sostituzione delle componenti guaste o logorate etc; 

- che l’esito dell’istruttoria, ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al principio del 

risultato di cui all’art.1 del Dlgs n. 36/2023, ha ritenuto congruo e conveniente per 

l’amministrazione in relazione alle attuali condizioni del mercato, il preventivo presentato 

dalla ditta incaricata pari ad €1.530,00=(euro millecinquecentotrenta/00) oltre IVA di 

legge; 

- che tale servizio non rientra tra i lavori oppure beni e servizi elencati nell’art.1 del DPCM 

24 dicembre 2015; 

- che in ogni caso appare permanere l’obbligo di avvalersi del MEPA, come sistema 

mediante il quale selezionare l’operatore economico al quale affidare la fornitura/il 

servizio; 

- che l’affidamento di cui al presente provvedimento grava sui fondi dei capitoli di bilancio 

7400-04 del Ministero della Giustizia, del quale si attesta la disponibilità; 

- che la presente determina, in ossequio al principio di trasparenza e fatto salvo quanto 

previsto dall’art.1, comma 32, della Legge 190/212 e dal D. Lgs. 33/2013, è pubblicata, 

ai sensi dell’art.29 del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii, nel proprio sito web, liberamente 

scaricabile sul sito internet del Ministero della Giustizia –“Amministrazione Trasparente” 

-“Bandi Gara e Contratti”; 

 

DETERMINA 

 



 
Per le motivazioni indicate in premessa: 

1) di assumere, in qualità di Dirigente di questa Amministrazione, ai sensi degli artt. 4 c. 1, 

5 e 6 della l. 241/90 e dell’art. 15 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 l’incarico di responsabile 

unico del progetto, per l’affidamento della fornitura in oggetto; 

2) di affidare l’incarico per il servizio in oggetto, alla ditta BE WATER SRL con sede legale in 

via Londra 14, 1 46047 Porto Mantovano (MN) P.I. 04103700243, per l’importo di 

€1.530,00=(euro millecinquecentotrenta/00) oltre IVA di legge per un totale di 

€1.866,60=(euro milleottocentosessantasei/60); 

3) di stabilire che il costo complessivo dell’affidamento graverà sul capitolo di bilancio 7400-

04 del Ministero della Giustizia dell’esercizio finanziario 2024, di cui si attesta la 

disponibilità; 

4) di stipulare il contratto, ai sensi dell’art.18, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 mediante 

corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 luglio 2014; 

5) di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA ed al rispetto degli obblighi di cui all’art.3 della Legge 136/2010, e 

comunque previa presentazione di fatture debitamente verificate e vistate in ordine alla 

regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

6) In caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti generali ex art. 

94 e 95 del D. Lgs. 36/2023 e autodichiarati dall’operatore economico questa 

amministrazione provvederà: 

• alla risoluzione del contratto ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo 

con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta e 

l’escussione dell’eventuale garanzia definitiva (ove prevista); 

• alla segnalazione all’ANAC, ai sensi dell’art.52, comma 2, del Codice e all’azione per 

risarcimento danni oltre alla denuncia per falso all’autorità giudiziaria competente. 

___________________________________________________________________ 

 

DETERMINA PROT. 424.I DEL 17 MAGGIO 2024 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE SEMPLIFICATA 

(appalto sotto soglia comunitaria – art. 50, comma 1, lett. b) 

 

Oggetto: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. lgs 36/2023 

e ss.mm.ii, per il servizio di cambio pneumatici dell’auto di servizio Alfa Romeo 

Giulietta in carico all’IPM. CIG: B1B703A4E1 

 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO GIUSTIZIA MINORILE PER LA SARDEGNA 

 

VISTI 

- la Legge n. 1538 del 28.06.1955 sul decentramento dei Servizi del Ministero di Grazia e 

Giustizia relativi agli Istituti di prevenzione e pena; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 2001, n. 55 articolo 2 istitutivo 

Dipartimento Giustizia Minorile; 

- Il D.Lgs. 31.03.2023 n°36, Codice dei contratti pubblici; 

- Il D.Lgs. 18.04.2016 n° 50 per le norme ancora da applicarsi ai sensi dell’art. 225 del 

D.lgs 36/2023; 



 
- La Legge n. 196/2009 di riforma della contabilità e finanza pubblica; 

- La L. 190/2012 e s.m.i. “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- Il D. lgs 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 

e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

- la Legge 23.12.1999 n° 488 e s.m.i.; 

- La legge 7 agosto 1990, n . 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai procedimenti amministrativi; 

- la Legge 07.08.2012 n° 135 e s.m.i.; 

- la Legge 27.12.2006 n° 296 e s.m.i. ed in particolare l'art. 1 c. 450; 

- il documento di programmazione per gli esercizi finanziari 2024-2026; 

 

PREMESSO 

- che il veicolo Alfa Romeo Giulietta, targato FT679CV, automezzo in uso allo stesso 

Istituto, necessita di nuovi pneumatici; 

- che la ditta interpellata, “Sistem gomme s.r.l.s.”, ha presentato un preventivo 

comprensivo dei costi di montaggio e di convergenza; 

 

CONSIDERATO 

- che occorre procedere ad affidare l’incarico relativo al servizio di cambio pneumatici 

dell’auto per un importo di € 344,24=(euro trecentoquarantaquattro/24) oltre IVA di 

legge; 

- che trattandosi di appalto d’importo inferiore ad euro 140.000,00 e, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa, questa amministrazione può, ai sensi 

dell’art.62, comma 1, del Dlgs n. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente 

all'acquisizione della fornitura/servizio in oggetto; 

- che l’art. 50, comma 1, let. b del Dlgs n.36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di 

contratti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività 

di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, si debba procedere ad affidamento 

diretto, anche senza consultazione di più operatori economici; 

- che in qualità di Dirigente del Centro per la giustizia minorile, ho assunto l’incarico di 

Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n. 36/2023; 

- che il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art. 4 della L. 241/90; 

- che ai sensi dell’art. 58 del Dlgs n. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile, dato 

l’importo non rilevante, non è suddivisibile in lotti aggiudicabili separatamente, in quanto 

si tratta di un servizio di manutenzione ordinaria per auto di servizio in carico al Centro 

per la giustizia minorile per la Sardegna; 

- che l’esito dell’istruttoria, ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al principio del 

risultato di cui all’art.1 del Dlgs n.36/2023, ha consentito di individuare quale soggetto 

affidatario il seguente operatore economico: “Sistem gomme s.r.l.s.” , con sede in viale 

Monastir n. 65, 09122 Cagliari, P.I. 03896240920, che si è dichiarato disponibile ad 

eseguire il servizio al costo di € 344,24=(euro trecentoquarantaquattro/24) oltre IVA di 

legge per un totale di € 420,00=(euro quattrocentoventi/00), ritenuto congruo e 

conveniente per l’amministrazione in relazione alle attuali condizioni del mercato; 

- che tale servizio non rientra tra i lavori oppure beni e servizi elencati nell’art.1 del DPCM 

24 dicembre 2015; 

- che l’affidamento di cui al presente provvedimento grava sui fondi dei capitoli di bilancio 

2061-18 del Ministero della Giustizia, del quale si attesta la disponibilità; 



 
- che la presente determina, in ossequio al principio di trasparenza e fatto salvo quanto 

previsto dall’art.1, comma 32, della Legge 190/212 e dal D. Lgs. 33/2013, è pubblicata, 

ai sensi dell’art.29 del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii, nel proprio sito web, liberamente 

scaricabile sul sito internet del Ministero della Giustizia – “Amministrazione Trasparente” 

- “Bandi Gara e Contratti”; 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa: 

1) di assumere, in qualità di Dirigente di questa Amministrazione, ai sensi degli artt. 4 c. 1, 

5 e 6 della l. 241/90 e dell’art. 15 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 l’incarico di responsabile 

unico del progetto, per l’affidamento della fornitura in oggetto; 

2) di affidare l’incarico per il servizio in oggetto, alla ditta “Sistem gomme s.r.l.s.” , con sede 

in viale Monastir n. 65, 09122 Cagliari, P.I. 03896240920 per l’importo di € 344,24=(euro 

trecentoquarantaquattro/24) oltre IVA di legge per un totale di € 420,00=(euro 

quattrocentoventi/00); 

3) di stabilire che il costo complessivo dell’affidamento graverà sul capitolo di bilancio 2061-

18 del Ministero della Giustizia dell’esercizio finanziario 2024, di cui si attesta la 

disponibilità; 

4) di stipulare il contratto, ai sensi dell’art.18, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 mediante 

corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 luglio 2014; 

5) di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA ed al rispetto degli obblighi di cui all’art.3 della Legge 136/2010, e 

comunque previa presentazione di fatture debitamente verificate e vistate in ordine alla 

regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

6) In caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti generali ex art. 

94 e 95 del D. Lgs. 36/2023 e autodichiarati dall’operatore economico questa 

amministrazione provvederà: 

• alla risoluzione del contratto ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo 

con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta e 

l’escussione dell’eventuale garanzia definitiva (ove prevista); 

• alla segnalazione all’ANAC, ai sensi dell’art.52, comma 2, del Codice e all’azione per 

risarcimento danni oltre alla denuncia per falso all’autorità giudiziaria competente. 

 

___________________________________________________________________ 

 

DETERMINA PROT. 441.I DEL 27 MAGGIO 2024 

            DETERMINA A CONTRARRE SEMPLIFICATA 

 

Oggetto: Servizio di telefonia mobile per gli uffici e servizi di competenza del Centro 

Giustizia Minorile per la Sardegna. Adesione convenzione Consip -telefonia 

mobile 9 – Vodafone Italia S.p.A. (CIG. 9458158EE1) – CIG derivato 

B1D5A33B75 

 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO GIUSTIZIA MINORILE PER LA SARDEGNA 



 
 

VISTO il Regio Decreto 18.11.1923 n. 2440; 

VISTO il Regio Decreto 23.05.1924 n. 827; 

VISTO la Legge 17.08.1960 n. 908; 

VISTO la Legge n. 1538 del 28.06.1955 sul decentramento dei Servizi del Ministero di Grazia e 

Giustizia relativi agli Istituti di prevenzione e pena; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 2001, n. 55 articolo 2 istitutivo 

Dipartimento Giustizia Minorile; 

VISTO il D.lgs. n. 36/2023; 

VISTO il decreto lgs. 18/04/2016 n.50 per le norme ancora da applicarsi ai sensi dell’art. 225 

del D.lgs. 36/2023; 

VISTO l’art. 26, comma 3, della Legge 488/1999 e l’art. 1, comma 449, della Legge 296/2006 

in materia di acquisti centralizzati; 

VISTO il documento di programmazione per il triennio 2024-2026; 

VISTO l’art. 1, comma 1, D.L. 95/2012 (Conv. L. 135/2012 c.d. “Spending review”) che 

stabilisce che “Successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, i contratti stipulati in violazione dell’art. 26, c. 3 della legge 23 dicembre 1999, 

n. 488 ed i contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli 

strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. sono nulli, costituiscono illecito 

disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa.”; 

VISTO L’art. 1, comma 7, D.L. 95/2012 (Conv. L. 135/2012 c.d. “Spending review”) che prevede 

“Fermo restando quanto previsto all'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296, e all'articolo 2, comma 574, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, quale misura di 

coordinamento della finanza pubblica, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto 

economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale 

di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, a totale 

partecipazione pubblica diretta o indiretta, relativamente alle seguenti categorie merceologiche: 

energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra-rete, combustibili per riscaldamento 

telefonia fissa e telefonia mobile, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli 

accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali di 

riferimento costituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

ovvero ad esperire proprie autonome procedure nel rispetto della normativa vigente, utilizzando 

i sistemi telematici di negoziazione ((. . .)) messi a disposizione dai soggetti sopra indicati. La 

presente disposizione non si applica alle procedure di gara il cui bando sia stato pubblicato 

precedentemente alla data di entrata in vigore del presente decreto. E' fatta salva la possibilità 

di procedere ad affidamenti, nelle indicate categorie merceologiche, anche al di fuori delle 

predette modalità, a condizione che gli stessi conseguano ad approvvigionamenti da altre centrali 

di committenza o a procedure di evidenza pubblica, e prevedano corrispettivi inferiori a quelli 

indicati nelle convenzioni e accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali 

di committenza regionali. In tali casi i contratti dovranno comunque essere sottoposti a 

condizione risolutiva con possibilità per il contraente di adeguamento ai predetti corrispettivi nel 

caso di intervenuta disponibilità di convenzioni Consip e delle centrali di committenza regionali 

che prevedano condizioni di maggior vantaggio economico. La mancata osservanza delle 

disposizioni del presente comma rileva ai fini della responsabilità disciplinare e per danno 

erariale”; 

 

PREMESSO: 



 
- che questo Centro deve garantire i servizi di telefonia mobile per i dipendenti che prestano 

servizio all’esterno dell’Ufficio; 

- che Consip S.pA. e Vodafone Italia S.p.A hanno sottoscritto una convenzione “Telefonia 

mobile 9” con durata di 24 mesi e con possibilità di proroga fino ad un massimo di ulteriori 

6 mesi. 

- che i singoli contratti di fornitura, attuativi della Convenzione, stipulati dalle 

Amministrazioni Contraenti mediante ordinativo di fornitura, hanno durata di 24 mesi 

decorrenti dal momento in cui il predetto ordinativo risulterà portato ad esecuzione nei 

termini che seguono: 

• saranno state consegnate ed accettate le SIM; 

• saranno state attivate le utenze con l’applicazione del piano tariffario e delle 

configurazioni prescelte; 

• saranno stati consegnati ed accettati gli eventuali terminali radiomobili richiesti. 

- che all’interno del portale www.acquistiinretepa.it sono state verificate le condizioni 

contrattuali della convenzione CONSIP S.p.A. “Telefonia mobile 9” – Lotto 1; 

- che l’importo stimato del servizio di telefonia mobile per gli uffici e servizi di competenza 

del Centro per la Giustizia Minorile per la Sardegna per il periodo di mesi 24 è di € 

6.000,00 =(seimila/00) oltre I.V.A al 22%, pari a € 7.320,00 

(settemilatrecentoventi/00); 

- che il corrispettivo effettivo verrà calcolato sulla base dell’effettivo consumo e dei 

corrispettivi tariffari contrattuali; 

- che in qualità di Dirigente del Centro per la Giustizia Minorile per la Sardegna assumo 

l'incarico di Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi del D.Lgs 36/2023; 

- che nel vocabolario comune per gli appalti pubblici il servizio in questione è individuato 

con il codice CPV 64212000-5; 

 

RITENUTO di dover procedere all’ordine diretto di acquisto aderendo alla convenzione CONSIP 

S.p.A. – Bando “Telefonia mobile 9 – lotto 1”, con Vodafone Italia S.p.A, mediante portale 

www.acquistiinretepa.it, per l’affidamento del servizio in oggetto; 

 

VERIFICATA la disponibilità sul capitolo di spesa 2061-13 degli esercizi finanziari di 

competenza; 

DETERMINA 

 

1) di aderire alla convenzione CONSIP S.p.A. – Bando Telefonia mobile 9 – LOTTO 1, per 

servizi di telefonia mobile per i dipendenti che prestano servizio all’esterno dell’ufficio di 

competenza del Centro per la Giustizia Minorile per la Sardegna; 

2) di affidare, aderendo alla convenzione CONSIP S.p.A., il servizio di telefonia mobile alla 

società Vodafone Italia SPA, sede legale in IVREA (TO), via Jervis 13 – P.I. 08539010010, 

la quale risulta aggiudicataria del Bando “Telefonia mobile 9” – LOTTO 1, per mesi 24 e 

un importo stimato di € 6.000,00 =(seimila/00) oltre I.V.A al 22%, pari a € 7.320,00 

(settemilatrecentoventi/00); 

3) di trasmettere alla società Vodafone Italia S.p.A, aggiudicataria della predetta 

convenzione l’ordine diretto d’acquisto tramite il portale di Consip Spa; 

4) che l’importo, comprensivo di I.V.A., di cui al punto 2) trova copertura economica sul 

capitolo di spesa 2061-13 degli esercizi finanziari di competenza; 

5) che la presente determina, in ossequio al principio di trasparenza e fatto salvo quanto 

previsto dall’art.1, comma 32, della Legge 190/2012 e dal D. Lgs. 33/2013, è pubblicata, 

ai sensi dell’art.29 del D. Lgs. 36/2023, nel proprio sito web, liberamente scaricabile sul 

sito internet del Ministero della Giustizia – “Amministrazione Trasparente” - “Bandi Gara 

e Contratti”. 

http://www.acquistiinretepa.it/
http://www.acquistiinretepa.it/


 
________________________________________________________________ 

 

DETERMINA PROT. 443.I DEL 27 MAGGIO 2024 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE SEMPLIFICATA 

(appalto sotto soglia comunitaria – art. 50, comma 1, lett. b) 

 

Oggetto: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. lgs 36/2023 

e ss.mm.ii, per il servizio di pulizia e sfalcio dell’erba delle aree verdi dei servizi 

minorili di Sassari. CIG: B1D4A358FC 

 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO GIUSTIZIA MINORILE PER LA SARDEGNA 

VISTI 

- la Legge n. 1538 del 28.06.1955 sul decentramento dei Servizi del Ministero di Grazia e 

Giustizia relativi agli Istituti di prevenzione e pena; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 2001, n. 55 articolo 2 istitutivo 

Dipartimento Giustizia Minorile; 

- Il D.Lgs. 31.03.2023 n° 36, Codice dei contratti pubblici; 

- Il D.Lgs. 18.04.2016 n° 50 per le norme ancora da applicarsi ai sensi dell’art. 225 del 

D.lgs 36/2023; 

- La Legge n. 196/2009 di riforma della contabilità e finanza pubblica; 

- La L. 190/2012 e s.m.i. “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- Il D. lgs 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 

e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

- la Legge 23.12.1999 n° 488 e s.m.i.; 

- La legge 7 agosto 1990, n . 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai procedimenti amministrativi; 

- la Legge 07.08.2012 n° 135 e s.m.i.; 

- la Legge 27.12.2006 n° 296 e s.m.i. ed in particolare l'art. 1 c. 450; 

- il documento di programmazione per gli esercizi finanziari 2024-2026; 

 

PREMESSO 

- che è necessario garantire la funzionalità degli uffici afferenti al Centro Giustizia Minorile 

della Sardegna; 

- che i servizi minorili di Sassari hanno segalato la necessità di provvedere alla pulizia e 

allo sfalcio delle aree verdi adiacenti alla struttura; 

 

 

CONSIDERATO 

- che occorre procedere ad affidare l’incarico relativo al servizio pulizia e sfalcio per un 

importo stimato di €1700,00=(euro millesettecento/00) oltre IVA di legge; 

- che trattandosi di appalto d’importo inferiore ad euro 140.000,00 e, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa, questa amministrazione può, ai sensi 



 
dell’art.62, comma 1, del Dlgs n. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente 

all'acquisizione della fornitura/servizio in oggetto; 

- che l’art. 50, comma 1, let. b del Dlgs n.36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di 

contratti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività 

di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, si debba procedere ad affidamento 

diretto, anche senza consultazione di più operatori economici; 

- che in qualità di Dirigente del Centro per la giustizia minorile, ho assunto l’incarico di 

Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n. 36/2023; 

- che il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento ed esecuzione aisensi dell’art. 4 della L. 241/90; 

- che ai sensi dell’art. 58 del Dlgs n. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile, dato 

l’importo non rilevante, non è suddivisibile in lotti aggiudicabili separatamente; 

- che l’esito dell’istruttoria, ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al principio del 

risultato di cui all’art.1 del Dlgs n.36/2023, ha consentito di individuare quale soggetto 

affidatario il seguente operatore economico: ditta Solam srl, con sede in via A.Goddi 

n°11, Oliena (NU) P.I. 01557800917, che si è dichiarato disponibile ad eseguire il servizio 

e ha presentato il preventivo di euro €1.700,00=(euro millesettecento/00) oltre IVA di 

legge per un totale di €2.074,00=(euro duemilasettantaquattro/00), ritenuto congruo e 

conveniente per l’amministrazione in relazione alle attuali condizioni del mercato; 

- che tale servizio non rientra tra i lavori oppure beni e servizi elencati nell’art.1 del DPCM 

24 dicembre 2015; 

- che in ogni caso appare permanere l’obbligo di avvalersi del MEPA, come sistema 

mediante il quale selezionare l’operatore economico al quale affidare la fornitura/il 

servizio; 

- che l’affidamento di cui al presente provvedimento grava sui fondi dei capitoli di bilancio 

2061-13 del Ministero della Giustizia, del quale si attesta la disponibilità; 

- che la presente determina, in ossequio al principio di trasparenza e fatto salvo quanto 

previsto dall’art.1, comma 32, della Legge 190/212 e dal D. Lgs. 33/2013, è pubblicata, 

ai sensi dell’art.29 del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii, nel proprio sito web, liberamente 

scaricabile sul sito internet del Ministero della Giustizia –“Amministrazione Trasparente” 

-“Bandi Gara e Contratti”; 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa: 

1) di assumere, in qualità di Dirigente di questa Amministrazione, ai sensi degli artt. 4 c. 1, 

5 e 6 della l. 241/90 e dell’art. 15 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 l’incarico di responsabile 

unico del progetto, per l’affidamento della fornitura in oggetto; 

2) di affidare l’incarico per il servizio in oggetto, alla ditta Solam srl, con sede in via A.Goddi 

n°11, Oliena (NU) P.I. 01557800917, per l’importo di €1.700,00=(euro 

millesettecento/00) oltre IVA di legge per un totale di €2.074,00=(euro 

duemilasettantaquattro/00); 

3) distabilire che il costo complessivo dell’affidamento graverà sul capitolo di bilancio 2061-

13 del Ministero della Giustizia dell’esercizio finanziario 2024, di cui si attesta la 

disponibilità; 

4) di stipulare il contratto, ai sensi dell’art.18, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 mediante 

corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 luglio 2014; 

5) di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA ed al rispetto degli obblighi di cui all’art.3 della Legge 136/2010, e 

comunque previa presentazione di fatture debitamente verificate e vistate in ordine alla 

regolarità e rispondenza formale e fiscale; 



 
6) In caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti generali ex art. 

94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 e autodichiarati dall’operatore economico questa 

amministrazione provvederà: 

• alla risoluzione del contratto ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo 

con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta 

el’escussione dell’eventuale garanzia definitiva (ove prevista); 

• alla segnalazione all’ANAC, ai sensi dell’art.52, comma 2, del Codice e all’azione per 

risarcimento danni oltre alla denuncia per falso all’autorità giudiziaria competente. 

___________________________________________________________________ 

 

DETERMINA PROT. 445.I DEL 27 MAGGIO 2024 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE SEMPLIFICATA 

(appalto sotto soglia comunitaria – art. 50, comma 1, lett. b) 

 

Oggetto: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. lgs 36/2023 

e ss.mm.ii, per il servizio di ripristino della funzionalità dell’impianto di 

videosorveglianza dell’IPM di Quartucciu CIG: B1D6C5B71D 

 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO GIUSTIZIA MINORILE PER LA SARDEGNA 

 

VISTI 

- la Legge n. 1538 del 28.06.1955 sul decentramento dei Servizi del Ministero di Grazia e 

Giustizia relativi agli Istituti di prevenzione e pena; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 2001, n. 55 articolo 2 istitutivo 

Dipartimento Giustizia Minorile; 

- Il D.Lgs. 31.03.2023 n°36, Codice dei contratti pubblici; 

- Il D.Lgs. 18.04.2016 n° 50 per le norme ancora da applicarsi ai sensi dell’art. 225 del 

D.lgs 36/2023; 

- La Legge n. 196/2009 di riforma della contabilità e finanza pubblica; 

- La L. 190/2012 e s.m.i. “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- Il D. lgs 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 

e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

- la Legge 23.12.1999 n° 488 e s.m.i.; 

- La legge 7 agosto 1990, n . 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai procedimenti amministrativi; 

- la Legge 07.08.2012 n° 135 e s.m.i.; 

- la Legge 27.12.2006 n° 296 e s.m.i. ed in particolare l'art. 1 c. 450; 

- il documento di programmazione per gli esercizi finanziari 2024-2026; 

 

PREMESSO 

- che è necessario garantire la funzionalità dell’impianto di videosorveglianza dell’IPM di 

Quartucciu; 

 



 
CONSIDERATO 

- che occorre procedere ad affidare l’incarico relativo al servizio di ripristino della 

funzionalità dell’impianto di videosorveglianza dell’IPM di Quartucciu per un importo di 

€1.438,00=(euro millequattrocentotrentotto/00) oltre IVA di legge; 

- che trattandosi di appalto d’importo inferiore ad euro 140.000,00 e, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa, questa amministrazione può, ai sensi 

dell’art.62, comma 1, del Dlgs n. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente 

all'acquisizione della fornitura/servizio in oggetto; 

- che l’art. 50, comma 1, let. b del Dlgs n.36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di 

contratti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività 

di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, si debba procedere ad affidamento 

diretto, anche senza consultazione di più operatori economici; 

- che in qualità di Dirigente del Centro per la giustizia minorile, ho assunto l’incarico di 

Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023; 

- che il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art. 4 della L. 241/90; 

- che ai sensi dell’art. 58 del Dlgs n.36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile, dato 

l’importo non rilevante, non è suddivisibile in lotti aggiudicabili separatamente, in quanto 

si tratta di un servizio di manutenzione ordinaria per auto di servizio in carico al Centro 

per la giustizia minorile per la Sardegna; 

- che la ditta Khelu S.r.l. con sede in S.S. 131 Km. 7,500 09028 Sestu (CA) P.IVA 

03599110925 ha presentato un preventivo pari a €1.438,00=(euro 

millequattrocentotrentotto/00) oltre IVA di legge ritenuto congruo e conveniente per 

l’amministrazione in relazione alle attuali condizioni del mercato; 

- che tale servizio non rientra tra i lavori oppure beni e servizi elencati nell’art.1 del DPCM 

24 dicembre 2015; 

- che in ogni caso appare permanere l’obbligo di avvalersi del MEPA, come sistema 

mediante il quale selezionare l’operatore economico al quale affidare la fornitura/il 

servizio; 

- che l’affidamento di cui al presente provvedimento grava sui fondi dei capitoli di bilancio 

7400-04 del Ministero della Giustizia, del quale si attesta la disponibilità; 

- che la presente determina, in ossequio al principio di trasparenza e fatto salvo quanto 

previsto dall’art.1, comma 32, della Legge 190/212 e dal D. Lgs. 33/2013, è pubblicata, 

ai sensi dell’art.29 del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii, nel proprio sito web, liberamente 

scaricabile sul sito internet del Ministero della Giustizia – “Amministrazione Trasparente” 

- “Bandi Gara e Contratti”; 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa: 

1) di assumere, in qualità di Dirigente di questa amministrazione, ai sensi degli artt. 4 c. 1, 

5 e 6 della l. 241/90 e dell’art. 15 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 l’incarico di responsabile 

unico del progetto, per l’affidamento della fornitura in oggetto; 

2) di affidare l’incarico per il servizio in oggetto, alla ditta Khelu S.r.l. con sede in S.S. 131 

Km. 7,500 09028 Sestu (CA) P.IVA 03599110925, per l’importo di €1.438,00=(euro 

millequattrocentotrentotto/00) oltre IVA di legge per un totale di €1.754,36=(euro 

millesettecentocinquantaquattro/36); 

3) di stabilire che il costo complessivo dell’affidamento graverà sul capitolo di bilancio 7400-

04 del Ministero della Giustizia dell’esercizio finanziario 2024, di cui si attesta la 

disponibilità; 

4) di stipulare il contratto, ai sensi dell’art.18, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 mediante 

corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 luglio 2014; 



 
5) di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA ed al rispetto degli obblighi di cui all’art.3 della Legge 136/2010, e 

comunque previa presentazione di fatture debitamente verificate e vistate in ordine alla 

regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

6) In caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti generali ex art. 

94 e 95 del D. Lgs. 36/2023 e autodichiarati dall’operatore economico questa 

amministrazione provvederà: 

• alla risoluzione del contratto ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo 

con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta e 

l’escussione dell’eventuale garanzia definitiva (ove prevista); 

• alla segnalazione all’ANAC, ai sensi dell’art.52, comma 2, del Codice e all’azione per 

risarcimento danni oltre alla denuncia per falso all’autorità giudiziaria competente. 

___________________________________________________________________________ 

 

La Dirigente 

Dr.ssa Giovanna Allegri 

 


